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◆«Non vogliamo spennare i visitatori
ma di fatto dovrebbero dare
un contributo per ampliare i servizi»

◆«Sono d’accordo con Massimo Cacciari
il primo settembre lo incontrerò
Penso a una proposta per tutti i centri»

◆«L’ipotesi migliore potrebbe essere
quella relativa all’introduzione
di una tariffa di “scopo” obbligatoria»

L’INTERVISTA ■ LEONARDO DOMENICI, sindaco

«I turisti pagheranno per “usare” Firenze»
DALLA REDAZ IONE
MARTINA FONTANI

FIRENZE Nonusalaparolaticket.
Conia invece una definizione
nuova: tassa per l’uso della città.
È questa la proposta del sindaco
di Firenze Leonardo Domenici
sulla scia dell’ipotesi di «gabella»
sul turista lanciata da Venezia e
che ogni giorno tro-
va nuovi proseliti.
«Nessuno vuole
spennareivisitatori-
precisa -. Ma di fatto
usano la cittàe quin-
di dovrebbero dare
un contributo per il
l’ampliamento dei
servizi».

Sindaco, cosa pensa
della proposta del-
l’amministrazione
veneziana?

«Inlineadiprincipio
sono d’accordo. Ho
parlato proprio questa mattina
(ieri, ndr) con il vicesindaco Mi-
chele Vianello e mi sembra che
sia un’ipotesi degna di conside-
razione. Il primo settembre poi
incontrerò di persona il primo
cittadino Cacciari e il suo vice.
Sarà questa l’occasione per ap-
profondire l’ipotesi pensando
anche ad una proposta comples-
siva da allargare a tutti icentri tu-
ristici tramite l’Anci. Ovviamen-
te non si tratta, come qualcuno
ha scritto, di spennare il forestie-

ro.
Quale è invece il senso della sua
proposta?

«Il ragionamento deve essere ro-
vesciato. I turisti usano le città e i
possibili ricavidevonoessereuti-
lizzatiperrenderlepiùaccoglien-
tiedefficientisoprattuttoperivi-
sitatori. Ho parlato con Vianello
perché penso che in questi casi

sia molto importante che al di là
delle differenze specifiche di cia-
scuna città possa esservi un’ini-
ziativacongiuntasoprattuttoper
realtà simili dal punto di vista
della fruizione turistica, come
VeneziaeFirenze».

È d’accordo con il sindaco di Gre-
ve in Chianti, Paolo Saturnini,
che propone la reintroduzione
dellatassadisoggiorno?

«Questa tassa è stata abolita anni
fa e non so se questa è la soluzio-
ne giusta. Tanto meno penso ad

unasortadi ticketdi ingressosul-
l’esempio della proposta del sin-
dacodiLipari».

Allora come pensa di operare
concretamente?

«Penso che l’ipotesi migliore sia
l’introduzione di una sorta di ta-
riffa di scopo. Il turista viene, usa
la città e lascia le tracce del suo
passaggioeperquestodàuncon-
tributo. Un contributo che non
va genericamente nelle casse co-
munali,machefinisce inunfon-
doadhoc.Anzisipuòaddirittura
pensare ad un conto corrente
specifico in cui si raccolgono i
proventi di questi contributi e
che servono per la manutenzio-
neepuliziadellacittà».

Sarebbe un contributo volonta-
rio?

«Assolutamente no. Potrebbe es-
sereunatariffachesipuòrendere
obbligatoria per tutti i visitatori
che spendono più di una certa
somma mettendosi d’accordo,
peresempio,conglialbergatorio
con i ristoratori.Evista lapresen-
za a Firenze dinumerosimuseidi
altissimolivello, comeUffizi,Ac-
cademia solo per citarne alcuni,
perché non pensare anche ad un
surplus finalizzato sui normali
biglietti».

Valeadire?
«D’accordoconlasoprintedenza
aibeniartisticiestorici,sipotreb-
be introdurre una piccola ag-
giunta al costo del biglietto, ma-
gari solo di 500 lire, spiegando al

visitatoreche isuoi soldivannoa
finire in un fondo destinato per
interventi specifici sulla città o
per il mantenimento del centro.
Certo, è vero che il turista già pa-
ga, ma è anche vero che questo
fondo potrebbe utilizzato più in
generale per migliorare e realiz-
zare ex novo servizi aggiuntivi.
Per Palazzo Vecchio potrei utiliz-
zare il surplus sul biglietto per ri-
strutturareiserviziigienici».

Nessuno viene spennato a sua in-
saputa,quindi.

«Tutt’altro. Anzi, i turistidevono
essereinformaticheilquidinpiù
viene utilizzato per migliorare
l’offerta.Mirendocontochenon
è semplice,ma iproblemi tecnici
sipossonorisolvere».

Quali sono i numeri delle presen-
zeturistiche?

«Nel ‘98 abbiamo registrato oltre
6 milioni e 350mila persone che
si sono fermate almeno una not-
te. A questi vanno aggiunti i turi-
sti mordi e fuggi e si arriva a 9mi-
lioni. Anche i dati giornalieri so-
no significativi: in media arriva-
no 28mila persone con picchi di
40mila nei periodi di punta. Pre-
vedendo anche solo 500 lire per
ogni turista, si ragiona di cifre di
tuttorispetto».

PensaadunasortadiFirenzecard
che esenti i residenti dal paga-
mentodelsurplus?

«Certamente, anche se per i mu-
sei può essere sufficiente mostra-
relacartad’identità».
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VATICANO

Anziano si spara
sotto le volte
di San Pietro
■ Adoltresessant’anni,hapresola

pistolaesièandatoaduccidere
dentrolabasilicadiSanPietro,
sottolevoltededicateaquellare-
ligionechegiudicailsuicidio
un’offesaaDio.ADioquell’uomo
avràforserivoltounapreghiera,
primadimettersi lacannadel-
l’armainboccaepremereilgril-
letto.Eranoleduemenounquar-
todi ieripomeriggio,quandouna
turistaaustralianachestavafil-
mandolevoltedellabasilicavati-
cana,siètrovataadinquadrare
conl’obiettivounapersonache
scivolavainterra.Terrorizzata, la
turistasièavvicinataedhavisto
quelcorporiverso, lapistolaan-
corastrettainmano.Ladonnaè
uscitasullapiazzaedhasubito
avvisatolapolizia.Nelfrattempo,
all’interno,intervenivanoleguar-
diesvizzere.
Ilsuicidaaveva64anni,eraorigi-
nariodiBarienonèstatoancora
chiaritoseabbiaparentinése
abbialasciatoscritto ilmotivodel
suogesto.Leautoritàvaticane
hannoconsegnatolasalmaal-
l’autoritàgiudiziariaitaliana.A
disposizionedelmagistratoc’è
ancheilfilminodellaturista.

“L’idea è quella
di istituire
un fondo

per migliorare
le offerte

al pubblico

”
Turisti in attesa di entrare alla Galleria degli Uffizi
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Contrabbandieri uccidono una coppia
Foggia, fanno inversione sull’A16 e investono una moto
FOGGIA Tornavano dalle vacan-
ze. Sono morti travolti con la loro
moto da una macchina di con-
trabbandieri che stava sfruttando
un varco del guard rail per fare
un’inversione di marcia e sfuggire
al rischio di incappare nella stra-
dale o nella finanza. Ennio Petro-
sino,33anni,e lamoglieRosaZaz-
za,di31,eranostati inCroazia.Da
Bari, con la loro moto, stavano ri-
salendo la penisoladirettia casa,a
Pozzuoli. Erano le dieci emezza di
mercoledì sera. Nel tratto sul-
l’«A16» tra Candela e Cerignola,
in provincia di Foggia, gli è arriva-
to addosso quel bolide. Una «Re-
nault 21» che subito dopo l’inci-
dente i contrabbandieri hanno
abbandonatosulposto, fuggendo
a piedi e senza neppure guardare i
due feriti. Che sono morti subito
dopo l’arrivo dei soccorsi, mentre
un’ambulanza li portava in ospe-

dale.Nellamacchinakiller, lastra-
dale ha trovato un quintale e rotti
disigarette.

Questo racconta, la dura crona-
ca di ieri. L’auto carica di sigarette
in realtà non era inseguita da nes-
suno: lodiconopolizia,carabinie-
ri e guardia di finanza. Ma di certo
lealmenoduepersonecheeranoa
bordo hanno temuto qualcosa.
Forse hanno avuto notizie dal te-
lefonino.Edhannodecisol’inver-
sione con cambio di carreggiata:
prima andavano a nord e hanno
cambiato corsia dirigendosi verso
sud. Poi hanno cambiato di nuo-
vo idea, decidendo di riprendere
la via del nord. Ma sulla loro stra-
da, c’era la«Suzuki»deiPetrosino.
Non è il primo episodio del gene-
re, quest’estate, e ieri l’Associazio-
ne amici e sostenitori dellapolizia
stradale cercava una soluzione
pratica:chiudere i«bypass»aperti

lungo le autostrade, proponeva il
presidente dell’Asaps Giorgio Bi-
serni. E insieme a Sicurstrada sug-
geriva, per garantire il passaggio
deimezzidi soccorsoincasodine-
cessità,«sistemidiaperturaechiu-
sura automatizzati su binari» dei
guard rail. La finanza invece ricor-
dava che da quelle parti è in corso
una vera e propria guerra, con i
contrabbandieri.

Il comandante della Zona meri-
dionale adriatica della Gdf, gene-
rale Edoardo Esposito, spiegava:
«Il traffico rendealle coschecenti-
naia e centinaia di miliardi: per
questa ragione, i clan sono dispo-
sti a tutto pur di non perdere un
carico disigarette». «È importante
che si abbia piena coscienza della
valenza criminale del contrab-
bando», aggiungeva il generale.
Nelle ultime settimane la guardia
di finanza ha comunque inferto

duri colpi alle organizzazioni di
contrabbandieri, sequestrando
ingenti carichi di sigarette al ter-
mine di vere e proprie battaglie:
anche i militari, infatti, hanno or-
mai in dotazione fuoristrada blin-
dati per fronteggiare le jeep coraz-
zate dei contrabbandieri. «Siamo
in possesso - confermava Esposito
- di tutti i mezzi necessari per con-
trastareilfenomenoelostiamofa-
cendo. Inoltre, ai pattugliamenti
affianchiamo un’intensa attività
di intelligence che ci ha consenti-
to di fare luce sui vari aspetti del
traffico». Proprio recentemente,
dalle indagini della guardia di fi-
nanza è emersa la portata interna-
zionale del contrabbando, gestito
con criteri manageriali, con ordi-
nazioni che viaggiano daunapar-
teall’altradelmondo.Eperquesta
ragionesonoincorsocontatticon
la polizia di frontiera americana e

con Scotland Yard. «La recrude-
scenza del fenomeno - conclude-
va Esposito - è la conferma della
consistenza degli incassi delle or-
ganizzazioni criminali, che am-
montanoacentinaiadimiliardi,e
della risposta incisiva della guar-
dia di finanza». La Puglia è ormai
crocevia del traffico di sigarette da
molti anni a causa della vicinanza
conilMontenegro:quiibossdeci-
sero di trasferire la loro flotta nel
’93, dopo aver subìto la perdita di
57 motoscafi nel corso di una ma-
xiretata della guardia di finanza. I
militari hanno individuato alme-
no 80 motoscafi nel porto di Bar
(Montenegro), ma la traversata
dell‘ Adriatico è solo una fase ope-
rativa del traffico che rifornisce di
sigarettemoltipaesieuropei.Sem-
pre la guardia di finanza ha infatti
scoperto ramificazioni in Spagna,
PortogalloeGranBretagna.La moto su cui viaggiavano due turisti uccisi da un’auto di contrabbandieri Pipino/ Ap

I PRECEDENTI

Tutte le vittime
innocenti
dei trafficanti

■ Quelledimercoledìnottenon
sonoleprimevittimeinnocenti
sullestradedelcontrabbando: il
4gennaioscorso,perselavita
ungiovanechesitrovavaabor-
dodiun’ambulanzascambiata
peruna«volante»acausadel
lampeggiatore,etravoltadaun

fuoristradablindatoditrafficantineipressidiCasamassima(Bari).Pertra-
sportareil feritoinospedalefunecessariaun’altraambulanzaesipersedel
tempoprezioso:ilgiovanemorìpocodopo.Altri incidentisonostatiprovo-
catidacontrabbandierisoprattuttonelleprovincediBarieBrindisi,dove
sonoinazionei loroblindati.APolignanoaMare(Bari),duesettimanefa,fu
travoltaunaFiatTipocontredonneeunbambinoabordo: laconducente,
FonteLesingi,29anni,riportògraviferite.I«blindatisti»sifermarono,vi-
derocheledonnerespiravanoancoraesiallontanarono.Pochigiornipri-
ma,nellastessazona,oltretrentaautomobilisti finironosuichiodisparpa-
gliatidaicontrabbandierisullastatale100,unadellepiùtrafficatedellare-
gione:iconducentidialcunevettureriportaronoleggerecontusioniesife-
ceromedicareinospedale.Inpassatoaltrepersonesisonotrovateperca-
sosullastradadeicontrabbandieriesonorimasteferite:unautomobilista
l’annoscorsoaMonopoli(Bari)fusperonatodaunfuoristradablindato;
inoltre,circaunmesefaungruppodiautomobilidicontrabbandierinonsi
fermòaprestaresoccorsoaquattropersonegravementeferite,unadelle
quali inmodograve, inunincidentestradaleneipressidiTriggiano(Bari).
MentrelazonaarischioperquantoriguardaiblindatièquellatraMonopoli
(Bari)eFasano(Brindisi),quelladellaprovinciadiFoggiavienegiudicata
pericolosaproprioacausadiautomobilidicontrabbandierichetrasporta-
noversoilNordItalialesigarettescaricatedaimotoscafi.Secondoquanto
riscontratodallapoliziastradale,icontrabbandierisiorganizzanoinveree
propriestaffette:alcuni,suun’automobile, indicanoviaradiolastradada
seguireespessoordinanoanchel’inversionedimarcianeitratti incuinon
c’èilguardrail.Gli investigatoriritengonochesitrattidiunaveraepropria
strategiaseguitaperevitareicontrollidelleforzedipolizia,spessoabordo
diautomobili«civetta».Perusciredall’autostrada,poi, itrafficantisfon-
danolebarrieredeicaselliautostradali.

LA TESTIMONIANZA

«Ero uno di loro. È solo l’inizio
di una guerra che non finirà mai»
■ «Questoèsoltantol’iniziodiunaguerrachenonfiniràmai. Ilcontrab-

bandoèormaidiventatounmestieredifficile,mamoltidinoinonriusci-
rannoadallontanarsene».Neèconvinto«Cosimo»,unbrindisinodi39
annichehaunpassatodisociodiunadellepiùpotenti«squadre»di
contrabbandieribrindisini.Daqualcheannoneèvenutofuorieorafa
l’ambulanteabusivodigenerialimentari.
Negliannid’orodelcontrabbandoeraproprietariodiunsestodell’inte-
rocapitaledell’organizzazione.«Avevamoduescafi-ricorda-unca-
mionedalmenounaventinadimacchine.Certo, laFinanzacihaferma-
topiùvolte,maall’epocacelacavavamoconunadenunciaeconilse-
questrodelcarico.Oggi, invece,scattanolemanetteaipolsiedallo
stessotempoicontrabbandierisonocostrettialavorareildoppioper
pagareletangentiatutti iclandellaSacraCoronaUnitacheli taglieg-
giano».
L’attivitàdeicontrabbandierinegliultimitempihaassuntoaspettimol-
topiùviolenti.Comemai?«Perchéprimagli inseguimentiinmareavve-
nivanotrainostriscafiedi«draghi»dellaFinanza.Oggiusanoimezzi
sequestratiaicontrabbandieri,oltreadelicotterieadecinedipattuglie
aterra.Malaragioneprincipalepercuisi lottafinoall’inverosimileè
perchénoncisipuòpermettereil lussodiperdereilcaricodisigarette».
Ineffetti ilcontrabbandohacambiatovolto.«Nonèpiùcomeprima
quandoiltrafficodisigarettevenivaritenutounreatominoreperché-
compiutodapoveragentesenzalavoro-affermailcomandantedella
ZonameridionaleadriaticadellaGdf,generaleEdoardoEsposito-Si
tratta,invece,diunaffaregestitodallacriminalitànazionaleeinterna-
zionale,gentechenonhaalcunrispettoperlavitaumana».


